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Centodieci aerei di Stati Uniti 
Gran Bretagna e Francia 
colpiscono obiettivi iracheni 
II blitz in un paio d'ore 

Truppe Usa presto in Kuwait 
Clinton appoggia Bush 
Messaggio di Saddam in tv 
«Sono tornati i criminali» 

«Missione compiuta, non d riprovare» 
I caccia alleati bombardano missili e radar al 32° parallelo 

Un elicottero 
Usa atterra 

sulla portaerei 
Kitty Kawk, nel 
Colto Persico 

A destra. 
Saddam 

Hussein. Al 
centro, 

preparativi -
pnma del blitz 

«Pronti a colpire ancora, senza preavviso», fa sapere 
Bush dopo l'attacco ai missili e «attrezzature colle­
gate» sul 32° parallelo. «Completo accordo» da parte 
di Clinton, preavvertito al telefono da Bush. 1110 ae­
rei sono ritornati senza perdite. A Baghdad Saddam 
dichiara l'inizio di una «nuova Guerra santa», ma a 
New York promette all'Orni che cesseranno sconfi­
namenti in Kuwait e ostacoli ai sorvoli. . ^ \ ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' -
SIIQMUNDQINZBKRO , 

••NEW YORK. £ finita. Po­
trebbe ricominciare da un 
momento all'altro. Questo il '• 
senso della dichiarazione 
con cui alla Casa Bianca il 
portavoce di Bush ha an­
nunciato l'operazione lam­
po contro l'Irak lanciata alle 

, 19,15 ora italiana* 1.15 ora., 
di Washington, 21.15 ora di 

i Baghdad. Un blitz in forze, 
oltre un centinaio di velivoli.. 
Fomiti di una potenza di 
fuoco complessiva tremen­
da equivalente ad un paio di , 
piccole atomiche. Ma con " 
obicttivi limitati: le rampe 
dei missili Sam ai disotto del 
32° parallelo, i radar e le al- ' 
tre attrezzature collegate, -
ma non i missili a ridosso ' 
dell'altra Zona proibita, 
quella al di sopra del 36° pa­
rallelo, e non il cuore delle 
residue potenzialità aeree di 
Saddam come veniva dato 
per scontato in un pnmo 
momento. «Il minimo che 
potevamo fare», il modo co­
me il blitz e stato presentato 
da Bush a Kissinger durante 
un incontro ien. La missione 
e al momento conclusa. Ma 
la guerra potrebbe essere 
solo all'inizio. Non solo 
quella dall'aria ma anche 
quella tcrestre, come nel 
1991. Viene riinviato in Ku­
wait, oggetto nella notte tra 
martedì e mercoledì di una 
quarta incursione irachena e 
di nuove minacciose affer­
mazioni di «sovranità» da 
parte di Baghdad, anche un 
battaglione di marincs. L'or­
ganico di un battaglione si 
aggira sugli 800 uomini. Ma 
in men che non si dica Clin­
ton potrebbe essere costret­
to a inviare un intero corpo 
di spedizione per «proteg­
gerli». • . " ' 

Poco dopo si e affacciato 
dal suo studio alla Casa 
Bianca lo stesso Bush di­
chiarando «Abbiamo fatto la 
cosa giusta, penso che pre­

sto Saddam capirà che noi 
facciamo seguire i fatti alle 
parole e farà marcia indie­
tro». Da Baghdad il rais è ap­
parso in tv a dichiarare l'ini­
zio di una «nuova guerra 
santa ordinata da Allah con­
tro gli infedeli», e promettere 
che «gli'-agressori' saranno 
sconfitti». Ma contempora-
ncamente-a New-Yorì? il suo 
ambasciatore • Nizar Ham-
doon convocava gli amba­
sciatori Usa, francese e bri­
tannico per dirgli che sareb­
bero cessati gli sconfina­
menti in Kuwait e cadeva il 
divieto ai sorvoli degli ispet­
tori Onu. 

•Le informazioni prchmi-

. nari indicano che la missio­
ne è stata compiuta» ha det­
to Fitzwater. Aggiungendo 
pero' subito dopo che gli 
Stati uniti continuano a valu-

' tare la situazione e che ci sa­
ranno «azioni addizionali», 

. «senza preavviso», se non 
• cessano le violazioni dell'ar­
mistizio da parte di Saddam 
Hussein. Obicttivi preciso 
della «missione» eliminare le 

' baitene missilistiche che po­
nevano una minaccia ai pat-

' tugliamcnti aerei alleati: «In 
-pnmo luogo abbiamo rite­
nuto che i missili rappresen­
tavano effettivamente una 
minaccia. C'erano velivoli 

, Onu continuamente in volo 
sopra questa regione. In se­
condo luogo abbiamo cal­
colato che fosse il miglior 
modo per sottlincare la no­
stra argomentazione, inflig-

- gore un danno strategica­
mente consistente col mini­
mo di neh io per le nostre 
forze». . , 
- La Casa Bianca si è affret­
tata a precisare che Bush 
aveva personalmente telefo-

' nato a Clinton a Little Rock 
per prcwisarlo dell'attacco 
un'ora prima che questo ini­
ziasse e che il consigliere 

per la sicurezza nazionale 
Scowcroft si eratcratto in 
questi giorni costantemente 
in contatto con Tony Lake e 
Sandy Bergerche lo sostiate-
ranno. Un «pieno accordo», 
senza la minima aserva e 
stato confermato da.' porta­
voce di Clinton Stephano-
poulos. 

Ma non potevano <>spctta-
rc che ci pensasse la nuova 
amministrazione Clinton 
che subentrerà alla Casa 
Bianca tra qualche giorno 
appena? «Abbiamo certa­
mente preso in considera­
zione questo aspetto, certo è 
una circostanza senza pre­
cedenti un'azione militare di 
questo respiro nei giorni fi­
nali di un'amministrazione. 

"Ma d'ateo enrttH'inipegno 
che il presidente ha'con le 
Nazionl'unite e il sostegno e 

conivolgimento nehiesti dal­
la coalizione richiedevano 
un'azione e che lo si facesse 
ora... Il presidente semplice­
mente non poteva aspetta­
re», la risposta di Fitzwater. 

Eppure lo stesso Fitzwater 
ha rivelato che l'ordine ese­
cutivo di Bush c'era già da 
lunedi sera, dopo il vertice 
alla Casa Bianca con Powell 
e gli altn suoi consiglieri mi­
litari. Al Pentagono le ostilità 
erano state date per immi­
nenti già lunedi, e, ancora, 
nella notte di martedì. Per­
ché il dilazionamento di 48 

, ore? Una ipotesi è che abbia 
' influito il maltempo. Ancora 
ieri sui cieli dell'Irak ,-i balla­
va e, benché attrezzati ad 
operare con qualsiasi condi­
zione atmosferica, >e non ab­
biano bisogno di «vedere» gli 

- obicttivi, alcuni dei tipi di ae-
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Calma nella capitale 
La radio tace 
e trasmette canzoni 
• i NEW YORK. Baghdad è calma, secondo quanto ha nfento il 
corrispondente della CNN. La notizia dell' attacco diffusa dalle 
reti televisive ha colto di sorpresa la popolazione. In apparenza 
nessun obiettivo importante della zona e stato preso di mira dai 
cacciabombardieri. «La situazione - ha detto il corrispondente 
della CNN • è molto diversa da due anni fa, quando l'operazione 
Tempesta nel deserto era cominciata con un massiccio bombar­
damento sulla capitale». 

Le notizie del blitz alleatonon sono state diffuse subito. Gli or­
gani di informazione di tutto il mondo erano già da un pezzo mo­
bilitati per raccontare il nuovo attacco sferrato dalle forze alleate 
contro l'Irak, quando radio Baghdad mandava in onda un pro­
gramma di canzonette, dedicato al popolare cantante locale 
Elias Jader. L'emittente nazionale irachena non si è scomposta: 
nonostante il blitz alleato non ha interrotto la programmazione 
normale e ha portato tranquillamente a conclusione il previsto 
dibattito sulla religione islamica. L'agenzia ufficiale di informa­
zione irachena Ina ha interrotto le trasmissioni solo per ragioni 
tecniche Radio Bagdad ha invece saltato il consueto notiziano 
giornalistico serale delle ore 21 locali, preseguendo la trasmissio­
ne di un programma leggero intitolato: «Salve, la radio è con voi». 
L'agenzia ufficiale di informazione Ina, da parte sua, non ha più 
ripreso la trasmissione nella notte. L'Ina, continuando a tacere 
l'inizio dell'attacco alle.Ho, ha successivamente trasmesso una 
sene di messaggi di solidarietà e di fedeltà a Saddam Hussein da 
parte di personalità ed istituzioni irachene II presidente Hussein, 
ha detto l'agenzia ufficiale, ha ricevuto messaggi di sostegno dal­
le organizzazioni popoLm, dai sindacati dei lavoraton, dalle or­
ganizzazioni femminili: lutti denunciano le «minacce statunitensi 
contro l'iraKc la sua unità nazionale». 

rei impegnati hanno in que­
ste circostanze difficoltà a 
trasportare sotto l'ala le' 
bombe più' pesanti. L'altra e 
che alcuni dei possibili 
obiettivi (e in particolare 
quello più' importante di tut­
ti, Saddam stesso) li stesse­
ro ancora cercando. . 

Composta da almeno 110 
aerei l'Armada volante sca-
glioata suH'Irak mendionale. 
35 provenivano dalla por­
taerei Kitty Hawk, gli altn, 
compresi i sette Mirages 
francesi e i Jaguar e Torna­
do britannici, dalle basi a 
terra in Arabia saudita e ne­
gli emirati. C'erano i caccia­
bombardieri «fantsama» -
Stealth, invisibili ai radar, gli 
F-117,gliF-15StrikeEaglee. 
gli F-l 11 Aardvark capaci di -
lanciare bombe «intelligenti» 
guidate dai laser, gli F-l 6 la 

cui capacità s: limita alle 
bombe tradizionali, sia pu­
re da una o due tonnellate, 
gli incurson A-10 e A-6 spe­
cializzati nell'attacco „. ad • 
obicttivi a terra, più' il varie-: 

gato arsenale di caccia di 
scorta, pronti a proteggere i : 
bombardieri dalla minaccia 
di eventuali velivoli nemici < 
Due delle fortezze volanti •; 
elettroniche Awacs che han- * 
no coordinato l'azione dal 
ciclo sarebbero invece de­
collati da basi in Turchia. i:.v 

Ncllc ore immediatamen­
te precedenti l'attacco. la fu­
ga di notizie studiata e gui­
data dal Pentagono (si è 
parlato nei commenti in tv di , 
deliberata scelta per dare ri- .' 
sonanza a mezzo stampa al-
.r«awertimentcn*tsoettamen- , 
te militare) e gli esperti'mili- • 
tari ingaggiati per l'occasio-
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Nel piccolo emirato 
nessun segno 
di «Tempesta» 
M NEW YORK. Non vi sono segni dattacco acreo alleato con­
tro l'Irak a Kuwait City, capitale del piccolo emirato arabo. Il 
comspondente della «CNN» Tom Mintier ha detto che per tut­
ta la serata di ieri egli e altri corrispondenti hanno cercato di 
scrutare li cielo nel vano tentativo di vedere gualche aereo 
proveniente dalla portaerei Kitty Hawk o da qualche base del­
l'Arabia Saudita. 

«Nessuno sembra sapere nulla di questo attacco», ha detto 
il giornalista. A conferma di questa impressione, la rete televi­
siva ha mandato in onda l'ennesimo filmato sull'incursione di 
civili iracheni nella base in cui si trovano i caschi blu. * :• -• • .-

Mintier ha detto ien che l'attività a Kuwait City si è svolta 
normalmente e che la gente non è sembrata essere a cono­
scenza dell'attacco contro l'Irak. Il comspondente ha riferito 
di un solo episodio che ha attirato I' attenzione. Mentre si 
svolgeva un ricevimento in un albergo della città in onore di 
un diplomatico ha visto improvvisamente allontanarsi una li­
mousine e dirigersi direttamente all'interno dell'ambasciata 
americana che sorge a poca distanza. • ' e •.r.'av .̂  

«Al suo intemo - ha detto il giornalista - quasi sicuramente 
c'era qualche funzionano del governo kuwaitiano o lo stesso 
ambasciatore americano chiamato d'urgenza in ufficio». Per 
il resto tutto normale, né sirene né particolan spostamenti de­
gli abitanti della città. Nulla, insomma, che potesse richiama­
re alla memona le immagini della Tempesta nel deserto che 
Bush scatenò contro Saddam all'indomani del lungo braccio 
di ferro tra Usa e Irak innescato dall'invasione del piccolo 
cmiratoarabo. - ,-

ne dalle grandi reti televisive 
Usa avevano anticipato 
un'operazione più' massic­
cia, non limitata all'elimina-

: zione delle batterie missili­
stiche la cui presenza nella ' 
«no fly zone» pattugliata da­
gli alleati aveva dato avvio a 
questa crisi. Si eraparlato, 

icome potenziali ^ obiettivi. ' 
,-anche di basi aeree, piste, 

depositi di carburante, ra-
- dar, centri di comunkiazio- . 
" ne, e della distruzione a ter- . 

ra di quel che si era riusciti a 
rintracciare delle forze aeree 
residue dell'Irak. E il grande ' 
interrogativo era se la lista . 
dei possibili bersagli prepa­
rata per Bush comprendesse 
anche la persona di Sad­
dam. «No, non eravamo au- ' 
torizzati a ejaesto «Jall'Onu», 
ha risposto Fitzwater ad'una 
domanda,in p/oprosito..Ma 
puo'..anche. darsi! che. più' 
semplicemente non siano 
riusciti a trovarlo. In fin dei 
conti ci avevano • provato 
più' volte durante la guerra 
di due anni fa, senza riuscir- ' 
ci . '••--••-..>••- -...« , . , . . - . -'• 

«Potevamo ' fare di più' 
avessimo voluto», ha detto il ; 
generale Joseph Hoar. sue- ; 
ecssore di > Schwarkopf al : 
Central Command. nel brie­
fing in cui ieri a*i.r,\lcDill Air 
Force base in Florida ha 
spiegato la dinamica ; del 
blitz. Aggiungendo significa­
tivamente che ritiene con- ; 
elusa questa fasema . non ; 
escludene seguano altre. 
100 aerei sono circa la metà • 
della forza complessiva che 
gli alleati hanno nella regio­
ne. All'ottantina di velivoli 
imbarcati sulla Kitty Hawk se * 
ne aggiungevano altrettanti '• 
a terra in Arabia saudita ed ' 
emirati. Altri F-l 17 Stealth : 
erano in allarme nelle basi 
in Turchia, a portata dell'al­
tra «No fly zone», quella uffi- ' 
cialmente proclamata dal-
l'Onu a difesa dei Curdi. Di • 
missili da •••• crociera <;• To­
mahawk, oltre a diverse del­
le unità che incrociano nel ' 
Golfo con la Kitty Hawk, so­
no dotati anche almeno un 
paio di sottomarini nucleari 
di cui gli esperti danno per 
certa la presenza nei dintor­
ni. Ma la decisione di recoin­
volgere truppe terrestri po­
trebbe preludere ad un di­
spiegamento di ben altre 
proporzioni. . 

L'Onu avvertita per ultima, dopo la Cnn 
Dal punto di vista del diritto intemazionale, il conte­
sto in cui si colloca il nuovo attacco contro l'Irak è 
diverso da quello della «Tempesta nel deserto»: per 
reagire agli sconfinamenti in Kuwait Bush può infatti 
invocare la copertura dell'Onu, mentre la «no fly zo­
ne» a sud del 32° parallelo è stata imposta, nell'ago­
sto scorso, con un ultimatum di Usa, Gran Bretagna 
e Francia e non del Consiglio di sicurezza. - • 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Sono decine le delibere 
e gli ammonimenti del Consi­
glio di sicurezza nei confronti 
dell'Irak, a partire dalla ormai 
storica risoluzione n. 660 del 2 
agosto 1990, che imponeva il 
ritiro immediato dal Kuwait, li­
no alia «dichiarazione» (e non • 
una formale risoluzione) di lu­
nedi scorso con cui l'organi­

smo esecutivo delle Nazioni 
Unite invitava Baghdad a resti­
tuire il materiale asportato du­
rante gli sconfinamenti in Ku­
wait e a rispettare ì termini del- ' 
la cessazione del fuoco, indi­
cati nella risoluzione n. 686 del , 
3 marzo 1991. Ma ieri le Nazio­
ni Unite sono state informate 
della decisione di attaccare l'I­

rak nel momento in cui le reti 
televisive davano la notizia che 
i bombardieri erano pait ti. 

Comunque è proprio alla n-
soluzione 686. oltre che alla 
successiva n. 688 relativa alla 
•interdizione al volo» sulla re­
gione curda a nord del 26" pa­
rallelo, che Bush fa evidente­
mente nfenmento per giustifi­
care l'attacco aereo di ieri se­
ra. E tuttavia il contesto giuridi­
co dell'azione non è formal­
mente cosi lineare o univoco 
come quello della «Tempesta 
nel deserto» di due anni fi. 

Se infatti gli sconfinamenti -
per quanto non violenti - in 
Kuwait costituiscono una pale­
se violazione della cessazione 
del fuoco e dunque delle deli-
bere dell'Onu. diversamente 
stanno le cose per quello che 
riguarda la «no fly zone» nel 

sud, al di sotto del 32° paralle­
lo. In questo caso non c'è stata 
nessuna esplicita pronuncia 
del Consiglio di sicurezza, ma 
una iniziativa unilaterale degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia. Furono infatti 
questi tre governi ad inumare a •' 
Saddam Hussein l'ultimatum 
del 27 agosto scorso per il ri­
spetto della «zona di interdizio­
ne», e sono le aviazioni di que­
sti tre Paesi a compiere i quoti­
diani pattugliamenti al di sotto 
del 32° parallelo. 

Già allora Washington, per 
giustificare la «no fly zone» sul-
l'Irak del sud, si era espressa­
mente nfento alla già citata ri­
soluzione n. 688 che aveva sta­
bilito una analoga interdizione 
per la regione curda del nord: 
ma a parte il fatto che si tratta­
va semmai di una estensione 
«per analogia», e dunque di (at­

to, gli osservaton tacevano rile­
vare già allora che la risoluzio­
ne n ' 688 non si richiamava al­
l'articolo 7 della Carta delle 
Nazioni Unite che autonzza 
l'uso della forza «Molti diplo­
matici ed esperti legali - scri­
veva ai primi di settembre l'au­
torevole «Middle East Interna­
tional» - ritengono che questa 
decisione degli Stati Uniti e dei 
loro alleati potrebbe essere 
considerata illegale». 

C'è comunque da prendere 
in considerazione anche un 
contesto più ampio: negli stes­
si giorni di agosto il Consiglio ' 
di sicurezza ammoniva Bagh­
dad a non ostacolare l'opera 
de) personale dell'Onu, e tre 
giorni fa, come si 6 visto, è ve­
nuta la deplora/ione degli 
sconfinamenti in Kuwait, an­
che se il raid aereo di ien sera 

è stalo lanciato contro le ram­
pe dei missili terra-aria, e dun­
que in diretto nfenmento alla 
violazione della «no fly zone», 
Bush può avere buon gioco nel 
collocare la sua iniziativa nel­
l'ambito di un npetuto conten­
zioso fra Saddam Hussein e il 
massimo consesso intemazio­
nale In questo quadro potreb­
be allora essere invocata la va­
lidità dell'autorizzazione ad 
usare «tutti i mezzi necessan», 
e dunque anche la forza mili­
tare, contenuta nella cruciale 
nsoluzione n. 678 del novem­
bre 1990 che dette formalmen­
te il via alla «Tempesta nel de­
serto». • • 

Il problema tuttavia non è 
soltanto giundico, di dintto in­
temazionale, ma anche politi­
co, e qui il discorso si fa più 
complesso e investe quella 
che potrà essere oggi la reazio­

ne del mondo arabo e islami­
co. Lunedi ad Amman e mar­
tedì a Beirut il ministro degli 

'. Esten Colombo si è sentito n-
petere una severa cntica a 
quella che già due anni fa ven­
ne definita come la politica 
«dei due pesi e due misure», 
per cui ci sono risoluzioni 
(quelle contro l'Irak) che ven­
gono imposte con il massimo 
della forza militare, e altre riso­
luzioni (quelle contro Israele 
sulla questione palestinese) ' 
che restano invece prive di at­
tuazione. La contemporaneità 
con l'odissea dei 415 deportati 
nel sud Ubano rafforza obietti­
vamente questa cntica; e non è 
certo per caso che Saddam 
Hussein ha scelto propno que­
sto momento per te sue «pun­
zecchiature» sul 32° parallelo e 
sulla linea del cessate-il-fuoco 
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